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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 25 ottobre 2020 
 

 
 
 

SABATO 24 San Giuseppe Baldo 
 
 

19.00  S. Messa  
CAMBIO DELL’ORA (un ora indietro) 

 

DOMENICA 25 XXX tempo ordinario 
 

9.00  S. Messa 
 

 

11.00  S. Messa Defunti: Emilia Ferrari Berti 
 
 

18.00  S. Messa  
 
 

LUNEDI’ 26  
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 27  
 

9.00 Pulizia Chiesa 
 

17.30  S. Messa  
 

MERCOLEDI’ 28  

 

8.30  S. Messa Defunti: Maria Assunta 
 

21.00 GRUPPO del VANGELO (su internet) 
 

GIOVEDI’ 29  San Giovanni Paolo II 
 

16.30 ADORAZIONE in Chiesa 
 

17.30  S. Messa Defunti: Savina e Angelo 
 

VENERDI’ 30  
 

8.30  S. Messa  
 

 

SABATO 31 San Giuseppe Baldo 
 
 

18.00  S. Messa  
 
 
 

DOMENICA 1 TUTTI I SANTI 
 

9.00  S. Messa 
 

 

11.00  S. Messa Defunti: Roberto 
 

15.00 preghiera al cimitero per tutti i defunti  
 
 

 

18.00  S. Messa  
 

LUNEDI’ 2 COMMEMORAZIONE DEFUNTI  
 

(niente messa in chiesa parrocchiale) 
 

10.00  S. Messa a Madonna della Neve 
 

20.00  S. Messa a Madonna della Neve 
 

CAMBIO ORARIO della MESSA DOMENICALE 
 

da Domenica 8 novembre la MESSA 

alla domenica mattina sarà unica alle ore 10 
 

(rimane sempre anche quella della sera alle 18) 

 

commento Vangelo XXX domenica anno A 
(Vangelo di Matteo 22,34-40) 
 

Love is Love 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

“Love is love” recita uno slogan molto usato oggi quando si 
affrontato le varie questioni riguardo le unioni civili, le 
unioni omosessuali, le convivenze e la sessualità in genera-
le. “L’amore è amore” quindi tutto è positivo quando nasce 
dall’amore. Per molti questo è però segno di totale relativi-
smo come se tutto andasse bene senza regole e valori. È 
davvero così? 
Un altro detto che viene spesso citato in queste situazioni 
ed che ha radici molto profonde nel pensiero cristiano, è 
“ama e fa ciò che vuoi”. È una espressione usata da 
Sant’Agostino, grande Padre della Chiesa vissuto tra IV e V 
secolo, nel commento alla lettera di San Giovanni Apostolo. 
L’espressione è all’interno di un discorso ben più articolato 
nel quale Agostino afferma che l’amore è il vero motore di 
ogni azione. Qualsiasi cosa l’uomo decida di fare è spinta 
dall’amore. Il problema è cosa l’uomo ama: se stesso, le co-
se materiali o Dio? E questi amori sono uno contrario 
dell’altro? Sant’Agostino scrive: “Dunque, una volta per tut-
te, ti viene proposto un breve precetto: ama, e fa ciò che 
vuoi. Se tu taci, taci per amore: se tu parli, parla per amore; 
se tu correggi, correggi per amore; se tu perdoni, perdona 
per amore. Sia in te la radice dell'amore; e da questa radice 
non può derivare se non il bene…” ("In epistolam Ioannis ad 
Parthos", discorso VII, 8) 
Un giorno a Gesù venne fatta una domanda, che a quel 
tempo per gli ebrei era la domanda delle domande. In mez-
zo a tutte le centinaia di regole religiose e di vita quale è la 
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  ORARIO invernale fino al 28 marzo 2021 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

più importante che le tiene tutte insieme? Qual è il “gran-
de” comandamento tra tutti i comandamenti? 
Gesù, come dice l’evangelista è messo dai suoi avversari al-
la prova, ma se ci pensiamo bene è la prova alla quale an-
che noi stessi mettiamo la nostra fede quando ci chiediamo 
sotto sotto “ma a cosa serve credere? Quale è il senso di 
tutte le regole morali e religiose che abbiamo e che tante 
volte ci sembrano quasi assurde e in contrasto con quello 
che davvero vogliamo per la nostra felicità?”. C’è un piccolo 
“dottore della legge” dentro di noi che interroga il Gesù che 
abbiamo dentro e che gli chiede che senso ha la nostra fe-
de. 
La risposta è sorprendentemente semplice e diretta: il prin-
cipale comandamento che tiene insieme tutta la vita di fede 
con le sue regole, riti e morale è quello dell’amore. Amare 
Dio e il prossimo come se stessi tiene insieme tutto e dona 
la direzione verso la quale orientare il cammino. Amare Dio 
prima di tutto, amare quello che lui ha creato, amare le sue 
parole nella Scrittura, amare quello che ci suggerisce nella 
coscienza, tutto questo riempie di significato le cose che 
facciamo. Gesù per dare maggior concretezza ad un co-
mandamento (amare Dio) che rischierebbe di essere molto 
teorico lo mette insieme ad uno che dice è “simile” cioè 
della stessa natura, che lo richiama in modo concreto, ed è 
amare il prossimo nella misura in cui amiamo noi stessi. 
Amare è l’orizzonte al quale tendere non come comanda-

mento che ci “obbliga” a fare delle cose che non vorremmo 
con la pena della punizione, ma è una “necessità” che ab-
biamo scritta dentro. Con l’amore prende la giusta direzio-
ne tutto quello che facciamo o non facciamo, ogni sacrificio 
e impegno e ogni relazione che intraprendiamo. 
“L’amore è amore” è un principio che vale anche per Dio 
che, come ci ricorda la Bibbia, è Amore. Dio è Amore, e 
quindi tutto quello che è amore non può che essere un be-
ne.  
Amare Dio  come prima cosa, e quindi non noi stessi e tanto 
meno le cose materiali,  questo ci aiuta a tenere la direzio-
ne dell’amore alta e non ripiegata su noi stessi (egoismo) e 
sulle cose (cupidigia). Amare Dio è amare le cose grandi del-
la vita, gli ideali, la fraternità universale, la carità per tutti, 
la pace. Amare il prossimo con questo orizzonte ampissimo 
che è Dio allora ci porta ad andare oltre le paure e le chiu-
sure. 
In questo periodo così duro per tutti abbiamo davvero bi-
sogno di elevare il nostro sguardo e il nostro amore, e 
guardare oltre le restrizioni e i problemi. Abbiamo bisogno 
di amare Dio nell’altro fratello e sorella, e in questo amore 
elevato riuscire anche a fare quei sacrifici che vanno a be-
neficio di tutti. 
“Love is love”, l’amore è amore, Dio è amore, e se ami co-
me Dio allora farai tutto quello che vuoi e sarà sempre be-
ne. 

 
AMATEVI FRATELLI 
 

Amatevi, fratelli, 
come io ho amato voi! 
Avrete la mia gioia, 
che nessuno vi toglierà. 
Avremo la sua gioia, 
che nessuno ci toglierà. 
 
Vivete insieme uniti, 
come il Padre è unito a me! 
Avrete la mia vita, 
se l'Amore sarà con voi! 
Avremo la sua vita, 
se l'amore sarà con noi! 
 
Vi dico queste parole 
perché abbiate in voi la gioia! 
Sarete miei amici, 
se l'Amore sarà con voi! 
Saremo suoi amici, 
se l'amore sarà con noi! 
 
 
 

RITORNELLO DEL SALMO 

Ti amo Signore mia forza 
 

 
 

 
SE QUALCUNO HA DEI BENI 
 

Se qualcuno ha dei beni in questo 
mondo 
e chiudesse il cuore agli altri 
nel dolor, come potrebbe la carità di 
Dio rimanere in lui? 
 
Insegnaci, Signore 
a mettere la nostra vita 
a servizio di tutto il mondo. Rit. 
 
Il pane e il vino 
che noi presentiamo 
siano il segno dell'unione tra noi. Rit. 
 
DOV’È CARITÀ E AMORE 
 

Dov’è carità e amore: 
qui c’è Dio! 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore 
godiamo, esultanti, nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente, 
ed amiamoci tra noi 
con cuore sincero. 
 

 

Noi formiamo qui riuniti 
un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 
 

Chi non ama resta sempre nella morte 
e dall’ombra della morte non risorge, 
ma se noi camminiamo nell’amore 
noi saremo veri figli della luce. 
 

Fa’ che un giorno contempliamo 
il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio; 
e sarà gioia immensa, gioia vera: dure-
rà per tutti i secoli, senza fine!  
 

Nell’amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati nello Spirito del Padre, 
tutti uniti, sentiamoci fratelli, 
e la gioia diffondiamo sulla terra. 
 

FINALE 
 

(canone 1) 
Laudate omnes gente Laudate Dominum  

(x 2) 
(canone 2) 
Laudate Dominum, laudate Dominum, 
omnes gentes, alleluia. (x 2) 


